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Dea, la sfida col Napoli vale doppio
SERIE APartita d’altissima classifica. Favorito Retegui su CDK. Gara nella gara quella tra Hien e Lukaku

TRASCINATORE - Lookman, 9 reti e 5 assist in questo campionato, festeggiato dai compagni Foto Mor

Gasp-Conte, chi è il numero uno?
IL TEMA DEL GIORNO
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Sfida da brividi al Gewiss Stadium
IL MATCH Atalanta-Napoli per l’altissima classifica. La chiave tattica sarà a centrocampo

Scordiamoci il 3-0 dello
scorso novembre: Atalan-
ta-Napoli di stasera sarà sicu-
ramente un’altra partita con
un’interpretazione più varia da
parte di entrambe le squadre. E
anche la situazione di classifi-
ca è ovviamente diversa anche
se allora come adesso Napoli
primo e Atalanta, seppur con
un distacco di quattro punti,
terza. I nerazzurri stanno attra-
versando un momento di fles-
sione, poca brillantezza e me-
no azioni offensive efficaci e,
quindi, meno gol rispetto a pri-
ma. Non è un grave problema,
fa parte del percorso di cam-
pionato. Non si può sempre
correre a mille e, di conse-
guenza, un rallentamento è
inevitabile. Certo, una parte

del popolo atalantino mugu-
gna per i punti persi nei con-

fronti delle due avversarie
(Napoli e Inter) in corsa per lo

scudetto. Intanto è presto per
fare i conti dell’oste e soprat-
tutto i sogni si avverano in tar-
da primavera. Non adesso. E
magari non è un peccato guar-
darsi alle spalle. Prendiamo
Juventus e Milan: i bianconeri
sono dietro di nove punti, i ros-
soneri di dodici, seppur con
una partita in meno. Ecco, que-
sto è l’obiettivo primario: non
farsi raggiungere per consoli-
dare il posto in Champions per
un’altra stagione. E nell’attesa
martedì prossimo arriva lo
Sturm Graz, la vittoria porte-
rebbe a Bergamo i playoff si-
curi, e poi la trasferta di Bar-
cellona.

Nel frattempo consideriamo
i dati ormai storici dell’Atalan-
ta di Gasperini: nel girone di ri-
torno i nerazzurri volano. In
otto campionati per sei volte
più punti nel ritorno rispetto al-
la prima parte del campionato.
Con tre finali di Coppa Italia,
con sette partecipazioni ai tor-

nei continentali e la conquista
dell’Europa League L’anoma-
lia, se così si può affermare, è
la splendida classifica del giro-
ne d’andata con i 42 punti con-
quistati. Se la transumanza non
si fermerà, sarà una primavera
godereccia. Comunque, dopo
le difficoltà delle precedenti
esibizioni (Lazio, Inter e Udi-
nese), nel match con la Juven-
tus si è intravista, soprattutto
nel secondo tempo, la Dea dei
tempi migliori. Più svelta nella
manovra e più efficace sotto
porta. E finalmente con un
centravanti di ruolo come Re-
tegui che subito ha mostrato le
sue doti realizzative, di nuovo
capocannoniere solitario del
campionato con 13 gol.

Atalanta-Napoli è anche una
sfida di tattica pura con il con-
fronto di due moduli diversi.
Da una parte il 3-4-1-2, presu-
mibile, dei nerazzurri, dall’al-
tra il 4-3-3 degli azzurri. Sarà
in mezzo al campo la soluzione

della partita. Ederson e De
Roon in lotta con Anguissa e
McTominay mentre Pasalic (o
Brescianini) a schermare Lo-
botka, assente all’andata. Cer-
to non mancheranno i duelli
degli esterni e la vivacità degli
attaccanti ma è lì in mezzo la
chiave tattica. Gasperini deve
fare i conti con le assenze di
Kossounou (chissà per quanto
tempo) e di Kolasinac, squali-
ficato, la difesa è quindi già
pronta con Scalvini, Hien e l’e-
roico Djimsiti davanti a Carne-
secchi, attualmente il più forte
portiere del campionato, i late-
rali Bellanova, dalle parti di
Spinazzola e Neres, e Ruggeri
che curerà Politano e gli inse-
rimenti di Di Lorenzo. In attac-
co Lookman e Retegui. E poi
ci sono le soluzioni dalla pan-
china con i cambi in attacco,
ormai una consuetudine col-
laudata a partita in corso. Una
partita aperta.

Giacomo Mayer

Mateo Retegui ha appena insaccato il gol che varrà il pareggio contro la Juventus Foto Mor
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La Dea sta bene di gambe e di testa
PRIMO PIANO L’analisi del match con la Juve dimostra che il ritorno di Retegui è decisivo

Tre pareggi consecutivi in
campionato, in mezzo la scon-
fitta in Arabia contro l’Inter,
con una formazione rimaneg-
giata. Ma dietro ai numeri ci
sono le prestazioni. E quella
contro un’ottima Juventus,
forse la migliore della gestio-
ne Motta, per l’Atalanta è stata
una partita importante, con
una supremazia tattica che non
si è concretizzata da un punto
di vista realizzativo solo per
gli errori di Pasalic e Zaniolo e
le grandi parate di Di Gregorio
su Lookman o il salvataggio di
Koopmeiners a porta vuota
sull’anglo nigeriano.

L’analisi del dopo gara di
Gian Piero Gasperini è stata
all’insegna della positività:
“E' stata una gran bella partita,
abbiamo incontrato una squa-

dra forte ma io sono soddisfat-
to dei miei. Abbiamo fatto be-
ne per tutto il primo tempo, lo
abbiamo dominato a lungo,
stavamo bene anche nel secon-
do tempo, poi abbiamo preso
quella brutta infilata da dietro.
Trovarci in svantaggio era dif-
ficile, abbiamo dovuto rimon-
tare e credo che alla fine il pa-
reggio ci sia. Sul gol sicura-
mente abbiamo aperto uno
spazio a Kalulu, che è veloce,
e si poteva chiudere meglio.
Ma in generale abbiamo sem-
pre fatto bene su queste situa-
zioni, abbiamo avuto anche
noi delle situazioni pericolose
e siamo stati bravi a concerne
poco a loro. Abbiamo cercato
di fare più la partita noi, ab-
biamo creato diverse occasio-
ni anche clamorose, alla fine la

partita poteva andare da una
parte o dall’altra. Sull’1-1 ab-
biamo avuto le occasioni per
vincerla e avevamo la sensa-
zione di poter fare gol”.

Dallo scontro contro la Si-
gnora ne esce una Dea con
maggiori certezze. Su tutte il
ritorno di Mateo Retegui. Ri-
torno in campo e immediato
ritorno al gol. L’argentino na-
turalizzato italiano in campio-
nato ha segnato 13 gol in 993
minuti, segna ogni 76 minuti
in cui resta in campo. E’ un
fattore decisivo e non solo per
i gol: con lui in campo, spesso
raddoppiato, si aprono spazio
per Lookman, che non segna
da quasi un mese ma sta inci-
dendo, e per De Ketelaere, in
calo dopo Natale, ma va con-
siderato che per tre mesi è an-

dato a tutto gas.
Le brutte notizie sono in di-

fesa. Nel brevissimo, per la
gara contro il Napoli, la per-
dita di Kolasinac per squalifi-
ca, nel lungo periodo il disa-
stroso infortunio di Kossou-
nou che resterà fuori a lungo.
Una perdita importante l’ivo-
riano. Di buono c’è che è tor-
nato Giorgio Scalvini, alla ter-
za consecutiva da titolare in
questo inizio di anno nuovo.
Dopo sette mesi il gioiello di
Palazzolo sta ritrovando la mi-
gliore condizione ed è in cre-
scita. Contro il Napoli farà re-

parto con l’eroico Djimsiti e
con Hien.

La gara con la Juventus ha
confermato che la Dea sta be-
ne, di gamba e di testa. Che sta
meglio rispetto alla precedente
gara di Udine dove le gambe
non giravano. Contro il Napoli
Gasp avrà bisogno di corsa e
polmoni, per pressare alto e
soffocare la manovra azzurra.
Si può fare, perché il Napoli
non ha la qualità tecnica dei
centrocampisti bianconeri e si
è visto anche all’andata al Ma-
radona. “Contro il Napoli sarà
un crocevia per vincere lo scu-

detto. Abbiamo fatto 20 parti-
te, ne mancano 18. Sarà un’al-
tra grande partita, per noi è
fantastico arrivarci con questa
classifica”, ha chiosato Gasp.
Che contro la Juventus ha avu-
to ottime risposte dai nuovi:
Samardzic ha aumentato il
voltaggio offensivo con fanta-
sia e verticalità, Zaniolo pur
divorando la rete del 2-1 si è
mosso bene e Bellanova ha
cambiato il finale, con l’assist
per Retegui. Carte in più per
vincere la sfida tattica contro
Conte.

Fabrizio Carcano

Lazar Samardzic durante Atalanta-Juventus Foto Mor
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Retegui, rientro da vero bomber
PRIMO PIANO L’attaccante ha rivisto il campo con la Juventus ed è andato subito in gol

Mateo Retegui ha dovuto affrontare quello che
probabilmente è stato il momento più delicato del-
la sua breve carriera all’Atalanta, segnato da dif-
ficoltà realizzative e fisiche. Gian Piero Gasperini
lo ha relegato in panchina per qualche partita, fino
a un infortunio muscolare, una lesione di primo
grado al retto femorale sinistro, che lo ha costretto
a saltare sfide cruciali.

Tuttavia, proprio in una delle sfide più attese del-
la stagione, il big match contro la Juventus, Retegui
ha dimostrato il suo valore. Alla sua prima appari-
zione dopo l'infortunio, l'attaccante azzurro è entra-
to in campo con grinta e personalità, trovando subito
il gol del pareggio con un colpo da rapace d'area.
Una rete, la tredicesima in Serie A, che gli ha con-
sentito di superare Marcus Thuram nella classifica
marcatori del campionato. Un risultato straordina-
rio, se si considera che il bomber italo-argentino era
stato ingaggiato dalla società in extremis per sosti-
tuire Scamacca, una decisione fulminea che ha pri-
vato Gilardino, ormai ex allenatore del Genoa, del
suo attaccante di riferimento per la stagione.

Finora, quella di Retegui con la maglia nerazzur-
ra si sta rivelando una stagione memorabile, fatta di

prestazioni decisive anche da subentrato, senza mai
smettere di farsi trovare pronto. Nonostante un im-
piego sporadico nell’ultimo mese e mezzo, ha sa-
puto mantenere alta la sua condizione fisica (quan-
do possibile) e mentale. Con l'intenso calendario
che attende la squadra, il ritorno a pieno regime di
Retegui potrebbe rivelarsi cruciale per affrontare
sfide impegnative come quella contro la Juventus,
rimessa in equilibrio grazie a un ruggito del numero
32 che ha rilanciato le ambizioni della squadra.

Giunti al crocevia decisivo della stagione, sarà
fondamentale comprendere quale sarà il ruolo di
Mateo Retegui nello schema tattico di Gasperini, il
quale potrebbe decidere di rilanciarlo dal primo
minuto contro il Napoli, oppure, in alternativa, in
occasione della sfida con lo Sturm Graz in Cham-
pions League. Una certezza, tuttavia, emerge con
chiarezza: la Dea ha bisogno dei gol di Retegui e,
altrettanto, è il bomber italo-argentino a dover ri-
trovare con continuità la via della rete. Non resta
che inserirlo in campo, concedendogli la libertà di
esprimersi e di fare ciò che sa fare meglio: gonfiare
la rete avversaria.

Matteo Caccia Mateo Retegui, prima stagione in nerazzurro Foto Mor
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Un Carnesecchi da nazionale
IL PROTAGONISTA Il portiere nerazzurro continua a sfoderare prestazioni d’alto livello

Minuto quattro della ripresa
di Atalanta-Juventus: il pluri-
bersagliato ex Koopmeiners si
accinge a battere un calcio
d'angolo dalla destra. L'olan-
dese pesca nell'area piccola
Kalulu che senza difficoltà gi-
ra il pallone sul secondo palo.
Quando la sfera bacia il legno
interno il gol sembra inevita-
bile. E invece Marco Carne-
secchi con un riflesso straor-
dinario sputa fuori dalla porta
il pallone che aveva superato
la linea per più di metà. Un in-
tervento spaziale, fuori dall'or-
dinario che ha strozzato l'urlo
di gioia di tutto il popolo ju-
ventino. Il giornalista Luigi
Garlando ha definito il parato-
ne degno di essere attenziona-
to dall'ufficio miracoli del Va-
ticano. Per i più fantasiosi ci-
nefili questa parata avrà ricor-
dato molto il tentativo di sal-
vataggio estremo dello Spider-
man di Andrew Garfield nei
confronti di Gwen Stacy, sta-
volta con un esito positivo. In-

somma, una respinta da vero
supereroe per il nostro uomo
ragno dai capelli lunghi. Il ge-
sto tecnico dell'estremo difen-
sore classe '00 non può non es-
sere passato inosservato agli
occhi del C.T. della nazionale
Luciano Spalletti. L'allenatore
campione d'Italia con il Napoli
era presente nelle tribune del
Gewiss Stadium per assistere
al recupero della 19sima gior-
nata. Era venuto a Bergamo
per vedere lo stato di forma di
altri giocatori: Retegui, Scal-
vini, Zaniolo da una parte,
Gatti, Cambiaso e Locatelli
d'altra. Tuttavia l'italiano che
si preso tutta la luce dei riflet-
tori è stato Carnesecchi, che
con questa prova maiuscola ha
portato una scia di riflessioni
alla voce portieri negli uffici
Coverciano. Infatti, se la tito-
larità di Donnarumma in ma-
glia azzurra sembra scontata
per prestazioni è per status (è il
capitano dopo l'addio di Chiel-
lini) il ruolo di suo vice desi-

gnato è ancora vacante. Tutta-
via il nome del nostro numero
29 è stato considerato poco dal
tecnico toscano, che finora ha
sempre preferito altri profili
per sostituire il portiere del
PSG. Tuttavia l'ultima convo-
cazione in nazionale di Carne-
secchi risale al 16 novembre
2023. Nella disastrosa spedi-
zione europea in Germania so-
no stati chiamati Vicario e
Meret per coprire le spalle di
Donnarumma, mentre nell'ul-
timo match giocato contro la
Francia è stato l'estremo difen-
sore del Tottenham a difende-
re i pali degli azzurri. Eppure
guardando la stagione del por-
tiere atalantino il tarlo del dub-
bio si è insinuato in ogni ap-
passionato: com'è possibile la-
sciare a casa un Marco Carne-
secchi così in forma? Dopo
venti giornate di Serie A por-
tate via dal vento Carnesecchi
ha collezionato la seconda mi-
gliore media voto fra i portieri
(6.39), alle spalle del solo fio-

rentino De Gea (6.55). Se re-
stringiamo il campo soltanto
agli italiani, l'unico che si av-
vicina all'atalantino è il napo-
letano Meret (6.35), tutti gli
altri invece sono distanti anni
luce. Vicario invece in Pre-
mier ha numeri più o meno si-
mili al portiere nerazzurro
(simbolica la percentuale dei
tiri parati, 71% e 69% a favore
del riminese). Ma nella sfida

contro la Francia il guardiano
degli Spurs non ha convinto
del tutto e dalla fine del 2024 è
fermo ai box a causa di una
frattura alla caviglia destra. I
tifosi atalantini ne sono sicuri:
è Marco Carnesecchi il nume-
ro 12 ideale di Gigio Donna-
rumma. Con le prestazioni
sfoderate giornata dopo gior-
nata anche ai tifosi neutrali,
ma con a cuore il futuro della

nazionale, sono rimaste poche
titubanze. Tocca a Spalletti in-
serire il suo nome nella lista
dei convocati per la doppia sfi-
da di Nations League contro la
Germania in programma a
marzo. Noi non abbiamo dub-
bi, ma solo il tempo ci dirà se
Marco timbrerà il prossimo bi-
glietto del treno in direzione
Coverciano.

Fabio Trapattoni

Marco Carnesecchi, titolarissimo dopo un anno in coabitazione con Musso Foto Mor



Bergamo&SportSabato 18 Gennaio 2025 9



Bergamo&Sport10 Sabato 18 Gennaio 2025



Bergamo&SportSabato 18 Gennaio 2025 11



Bergamo&Sport12 Sabato 18 Gennaio 2025

Le porte girevoli della difesa
PRIMO PIANO Il paradosso nerazzurro: Scalvini il sostituto del suo sostituto Kossounou

Il ruolo è lo stesso, la maglia
contesa porta il 42 o il 3 a se-
conda delle gerarchie cangian-
ti, per amore o per necessità
contingenti. All'Atalanta, forse
fino ad aprile od oltre, c'è l'ex
lungodegente che deve gioco-
forza riprendere il posto al suo
sostituto, spedito brutalmente
ai box dalla jella. E ha comin-
ciato a farlo alla prima occasio-
ne, contro la Juventus. Prota-
gonisti dell'avantindré, Gior-
gio Scalvini e Odilon Kossou-
nou. 2 giugno 2024 - 13 gen-
naio 2025. L'alfa e l'omega del-
le porte girevoli dell'albergo a
cinque stelle, tante quanti ne
sono rimasti nel ruolo a prote-
zione dell'area, chiamato Ata-
lanta. Una storia bizzarra ma

personalmente drammatica,
che ruota intorno al crociato si-
nistro che salta nel recupero
con la Fiorentina a stagione fi-
nita da un pezzo e a un tendine
della coscia destra dalla mede-
sima sorte alla vigilia del recu-
pero con la Juventus a un cam-
pionato di distanza. Certo, tra
sei e tre mesi di stop, per quan-
to la prognosi sia incerta al pari
della necessità di intervenire
coi ferri del chirurgo, vedi l'in-
quietante precedente di El Bilal
Touré, ce ne corre. Sta di fatto
che l'ivoriano in prestito dal
Bayer Leverkusen accorcia la
coperta dietro in uno snodo
cruciale della stagione.

Cinque stelle, si diceva, al
netto dell'assenza contro il Na-

poli dello squalificato Sead
Kolasinac che abbassa tempo-
raneamente il totale al poker ri-
ducendo la panchina al solo
Rafael Toloi, vecchio capitano
nominale dai mille acciacchi
attraversati in un tunnel sempre
a rischio di ritorno. C'è che il
2001 piombato dritto dalla fi-
nestra di mercato estiva si stava
ritagliando un ruolo da assolu-
to protagonista, benché in bal-
lottaggio teorico con l'altro
braccetto Berat Djimsiti, resti-
tuito al riciclo a perno dalle
magre recenti di Isak Hien o
meglio dai cambi di copione
tattici quando il centravanti av-
versario non esiste. Così volle
l'infortunio muscolo-tendineo
con coinvolgimento diretto al-

l’inserzione prossimale del
tendine comune degli adduttori
a destra. E dire che dal suo rien-
tro ufficiale a Parma fino allo
scollinamento nell'anno nuovo
il palazzolese non aveva dato
particolari segni di ripresa, in-
gabbiato forse dalla paura in-
conscia di ricascarci nella par-
ticina strettissima di quinto o
sesto di reparto. La vera svolta,
paradossalmente, è stata la ri-
proposizione dopo anni in me-
diana in Supercoppa d'Arabia
contro l'Inter, sfiorando pure il
vantaggio nel ping pong dopo
l'avvio con quel colpo di testa
poco convinto e peggio indiriz-
zato. Dal 23 novembre ai giorni
nostri, due titolarità su una ma-
nita di presenze: solo a Udine,
in precedenza, facendosi rim-
piazzare nella ripresa proprio
dall'Aspirina parcheggiata a 5
con saldo a 25, causa rischio
secondo giallo.

In quota infortuni, non sono
rose e fiori nemmeno adesso,
per il baby sano e arruolabile
salvo contrordine. Gli inceppi
decembrini sono ancora vivi
nella memoria del sostituito
che ora deve sostituire il sosti-
tuto tornando a fare l'intoccabi-
le per mere questioni numeri-
che. Della contusione al ginoc-
chio sinistro, che paura, con

Madama, si sa già. In prece-
denza, garbage time col Milan
a 2-1 già infilato da Ademola
Lookman, prima di sparire dal-
la lista al cospetto di Cagliari,
Empoli e in Coppa Italia il Ce-
sena per una sublussazione alla
spalla sinistra in allenamento.
Speriamo sia definitivamente
chiusa, la parentesi tonda infi-
nita di piccole noie inscritta in
quella quadra dello stop più
lungo di una carriera ancora
corta, ma corposa per uno che
nella lista dei 25 è ancora un
Under, in attesa di scollinare a
giocatore cresciuto nel vivaio
tra le quattro caselle disponibi-
li: 104 match, 5 gol e altrettanti
assist. La rampa di lancio-bis è
bell'e pronta da saltarci sopra.

Ma non guardare alla fine-
stra di riparazione per allunga-
re il brodo potrebbe essere co-
munque uno sbaglio, perché il
dinamicissimo e fortissimo ra-
gazzone d'ebano, così atletico
da dare mezza spanna in verti-
cale al duemetrieuno Lorenzo
Lucca all'andata con l'Udinese
e così bene integrato da essere
stato molto più che utile nelle
sue dodici timbrate di cartelli-
no in A, di cui 7 dallo start, e
del poker (tris) in Champions.
Dove ha confermato la statura
di giocatore di valore intercon-

tinentale, a dispetto del primo
acciaccone d'annata, il bicipite
femorale lesionato a Gelsen-
kirchen che l'aveva costretto ai
box nel quartetto di calendario
Genoa-Venezia-Celtic-Vero-
na. Al rientro da titolare il 10
novembre con l'Udinese, a ruo-
ta dei subentri nel garbage time
con Monza (89') e Napoli a
Sead Kolasinac, normalmente
compagno di linea col perno
Isak Hien in mezzo, a parte la
zuccata levatagli dalla porta da
Okoye, lo splendido adatta-
mento a quattro una volta sca-
vigliato Berat Djimsiti. L'altro
a cui fungeva da alternativa.
Dalla triplice titolarità fuori
confine Shakhtar-Stoccar-
da-Young Boys, ben due assist
allo Stadion Wankdorf dei set-
te in una carriera con soli due
gol all'attivo suddivisi tra
Brugge (al Beerschot, di de-
stro) e Bayer (di testa, all'U-
nion Berlino di Bonucci e Go-
sens), di tacco per il secondo
vantaggio senza più ritorno
della vecchia conoscenza e
l'appoggio alla meraviglia alla
Ilicic di Lazar Samardzic in
chiusura del set. Fino a prima-
vera inoltrata, il buon Odilon
non potrà più provarci. Merca-
to zero, sul serio?

Simone Fornoni

Odilon Kossounou Giorgio Scalvini
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Habilita entra al Gewiss Stadium
con un progetto innovativo e affasci-
nante. Si chiama Habilita Sport Me-
dicine. Si tratta del centro medico di

riabilitazione sportiva e ortopedica
aperto all’interno della rinnovata
curva Morosini dello stadio di Ber-
gamo. Specialisti di alto profilo e tec-

nologia avanzata sono gli elementi
chiave di una proposta che si rivolge
a tutti coloro che praticano sport sia a
livello professionistico che amatoria-

le, reduci da infortuni o da interventi
chirurgici, o che, più semplicemente,
vogliono migliorare le proprie per-
formance. Habilita Sport Medicine è
caratterizzato da ampi e luminosi
spazi interni, studiati appositamente
con l’obiettivo di creare il miglior
ambiente possibile per svolgere atti-
vità medica e riabilitativa e fornire il
massimo comfort ai pazienti. 700
metri quadrati di superficie comples-
siva divisi tra ambulatori medici, e
un’ampia palestra riabilitativa in cui
fisioterapisti e preparatori atletici
possono lavorare in sinergia con i
modernissimi macchinari a disposi-
zione del centro.

Per permettere alla cittadinanza di
conoscere tutti i servizi proposti e os-
servare da vicino tutti i nuovissimi
macchinari presenti nella palestra
riabilitativa, venerdì 24 gennaio
2025, dalle 15.00 alle 17.00 è pre-
visto un Open Day di Habilita Sport
Medicine, durante il quale sarà pos-
sibile accedere liberamente alla strut-
tura.

Ma qual è la filosofia alla base del
progetto?

Quando un paziente, dopo un in-
fortunio o a seguito di un intervento
chirurgico sceglie Habilita Sport Me-
dicine si sottopone ad una valutazio-
ne iniziale con un medico specialista
che, dopo un’attenta e accurata dia-

gnosi, definisce un programma spe-
cifico personalizzato in base alle ca-
ratteristiche e agli obiettivi che si vo-
gliono raggiungere.

A questo punto interviene il team
di specialisti che prepara un piano su
misura, sfruttando analisi avanzate e
tecnologie all'avanguardia. Gli eser-
cizi e le valutazioni sono studiate per
monitorare i progressi e raggiungere
obiettivi concreti, puntando a resti-
tuire all’atleta agilità, controllo e fi-
ducia.

Medici sportivi, fisioterapisti e
preparatori atletici lavorano insieme
per offrire un supporto completo e
prepararlo sportivo ad affrontare
nuove sfide. Che l’atleta stia tornan-
do a gareggiare o semplicemente vo-
glia tornare a praticare il suo sport
preferito, la sfida di Habilita Sport
Medicine è quella di portare la per-
sona al massimo delle sue potenzia-
lità.

In questo percorso l’atleta non sarà
mai lasciato solo, ma verrà seguito da
esperti qualificati e potrà contare su
una tecnologia di altissimo livello
con macchinari Technogym, Vald
Performance, Alter G e Mecmedix.

Per tutte le informazioni

Telefono: 035.4815970
Email: infosportmedicine@habilita.itAlcune immagini del nuovo Habilita Sport Medicine al Gewiss Stadium: venerdì 24 dalle 15 alle 19 ci sarà l’open day

Habilita Sport Medicine entra al Gewiss Stadium
Venerdì 24 gennaio dalle 15 alle 19 un open day
per conoscere tutti i servizi del centro medico
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Hien - Lukaku, confronto di fuoco
LA CHIAVE Non solo bomber, il belga si è contraddistinto finora anche come uomo assist

Archiviata la sfida contro la Juventus, termi-
nata con il terzo pareggio consecutivo in campio-
nato, per l'Atalanta è già tempo di preparare un
altro big match: il Gewiss Stadium, infatti, è pron-
to ad illuminarsi per un'altra notte da brividi, con
la Dea chiamata ad ospitare la capolista del cam-
pionato, il Napoli. Un test ad altissimo coefficien-
te di difficoltà ma che può rappresentare uno sno-
do pressoché cruciale nel computo del quale i ne-
razzurri sono chiamati a rispondere presenti per
confermare e rinvigorire le proprie ambizioni di
vertice. Una sfida, quella contro la squadra di An-
tonio Conte, che racchiude diverse chiavi di let-
tura e tra queste spicca il confronto tra Isak Hien e
Romelu Lukaku. Non ci sarà infatti Sead Kola-
sinac che, diffidato, è stato ammonito contro la
Juventus e di conseguenza dovrà scontare un tur-
no di stop. Toccherà dunque al numero 4 svedese
il compito di arginare lo strapotere fisico dell'at-
taccante belga, il quale pur aver visto in un certo
senso scemare la forza d'urto che ha caratterizzato
i suoi anni d'oro, rimane comunque uno dei fina-
lizzatori più quotati del campionato, anche se di
recente ha dimostrato di aver affinato anche un'al-
tra caratteristica. Nel corso di questa sua prima
stagione all'ombra del Vesuvio, infatti, l'ex attac-
cante dell'Inter ha segnato 7 gol in 18 partite, sen-
za mai griffare più di una rete a partita: Lukaku è
andato a segno rispettivamente contro Parma, Ca-
gliari, Como, Milan, Roma, Udinese e Fiorentina.
Sotto la guida tecnica di Conte, l'allenatore con
cui ha sempre reso al massimo anche nelle pre-
cedenti esperienze al Chelsea e all'Inter, il classe
1993 sta dimostrando di saper mettersi a completa
disposizione dei compagni. Bomber sì, ma anche
rifinitore e a testimoniare questa nuova realtà ci
sono ben 6 assist già confezionati nel corso di
questa prima parte di campionato. Numeri impor-
tanti per un centravanti che ad anni 31 ha ancora
modo di essere protagonista indiscusso sul pal-
coscenico del campionato italiano. Servirà dun-
que massima attenzione e un Hien delle grandi
occasioni per contenere il numero 11 azzurro che,
dopo l'addio di Kvaratskhelia, è chiamato a ca-
ricarsi il Napoli sulle spalle per provare a trasci-
narlo verso lo Scudetto. Uno scenario che la Dea
ha tutta l'intenzione di scongiurare.

Michael Di Chiaro Isak Hien inseguito da Luka Modric durante Atalanta-Real Madrid Foto Mor
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Koop a Bergamo, serata di fuoco
IL TEMA Striscioni e fischi contro l’olandese. E in campo sono piovuti certificati medici

Nella scorsa partita l’Ata-
lanta ha affrontato la Juventus,
ed è stato a livello di tifo un
martedì sera veramente molto
caldo. Tutto questo non solo
per il sangue non molto dolce
che scorre verso la squadra
bianconera di Torino, ma an-
che perché ad affrontare in
campo il suo passato c’era l’ex
nerazzurro Teun Koopmei-
ners. Ad accoglierlo non ci so-
no stati i classici applausi e
supporto; al contrario gli è sta-
to riservato un trattamento ric-
co di fischi e parole amare nei
suoi confronti, oltre che alcuni
striscioni personalizzati ad hoc
per la situazione. L’origine di
tutto questo ha radici da quan-

do ha lasciato in estate l’Ata-
lanta con un divorzio molto
cruento. Il centrocampista, for-
se spinto dalla pressione, finì
per consegnare a più riprese
certificati di salute precaria
condizionata dallo “stress” che
stava vivendo nel periodo
pre-trasferimento. Attestati
che qualsiasi tifoso dell’Ata-
lanta ha reputato inammissibili
visto che sono arrivati prima di
un match d’elevata importanza
come la Supercoppa contro il
Real Madrid, e anche per la
scorrettezza nei confronti dei
supporters prima e della squa-
dra stessa. Tali certificati sono
stati riprodotti in formato gi-
gante da parte di alcuni atalan-

tini, e prontamente esposti per
accompagnare gli schiamazzi
all’ingresso di Teun sul campo.
Per i tifosi sicuramente la par-
tita era importante, ma in que-
sto caso Koopmeiners è diven-
tato il focus di ogni tifoso ne-
razzurro pronto a inveirgli con-
tro e far capire quanto si sia
comportato in maniera scorret-
ta durante il suo passaggio in
bianconero. A mettere l’accen-
to su questo astio sono accorsi i
due striscioni molto crudi:
“Koopmeiners Bergamo ti
odia” e “Koop Fuck Off”, che
suggellano un divorzio che re-
sterà incolmabile per i berga-
maschi.

Durante la partita, mentre

l’olandese si apprestava a bat-
tere un corner vicino alla Curva
Nord, sono piovuti addosso al
numero 8 della Juventus delle
banconote con il suo ritratto e
la dicitura “United States of
Gobbi Infami”. Al Gewiss non
era mai successo di riservare
un trattamento così caldo rivol-

to ad un giocatore trasferitosi,
però è facilmente intuibile
quanto “Gobmeiners” (sopran-
nome affibbiatogli dai tifosi
nerazzurri) abbia lasciato una
ferita aperta nell’Atalanta. Una
ferita che pulsa e trasuda rabbia
visto il tradimento della fiducia
e dell’amore rivoltogli da Ber-

gamo durante le stagioni con la
maglia della Dea. I comporta-
menti della tifoseria bergama-
sca sono stati sanzionati suc-
cessivamente da parte del giu-
dice sportivo con una multa di
diecimila euro nei confronti
della società.

Marco Novali

Teun Koopmeiners e Marten De Roon durante Atalanta-Juventus Foto Mor
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Jeppson, «‘o Banco ‘e Napule»
AMARCORD Lo svedese fu protagonista di un affare milionario tra Atalanta e Napoli

Il nostro Amarcord Dea tor-
na indietro fino agli anni ’50.
Quelli della ricostruzione post
bellica e del ritorno a sognare.

Tra i grandi sogni degli italia-
ni, da sempre, il calcio…E
quale desiderio ci può essere
per ciascun tifoso che si rispet-

ti che avere tra le fila della pro-
pria squadra i giocatori più for-
ti, fantasiosi, eclettici e che
sappiano fare gol?

Il sogno del presidente del
Napoli dell’estate del ’52 ri-
spondeva al nome di Hasse
Jeppson, forte centravanti sve-

dese di proprietà dell’Atalanta,
il bomber che avrebbe dovuto
bucare tutte le reti avversarie.

E così, il patron Achille

Lauro non badò a spese per
soddisfare quel fantastico de-
siderio versando ben 105 mi-
lioni di lire all’Atalanta (re-
cord per un trasferimento in
Serie A!) in modo da assicurar-
si l’attaccante svedese al cen-
tro dell’attacco del suo ambi-
zioso Napoli.

Hasse Jeppson, anche detto
“Mister 105 milioni”, fu però
anche rinominato dalla arguta
fantasia dei tifosi partenopei
“’O Banco ‘e Napule” (il Ban-
co di Napoli, ndr.), proprio per
l’ingentissima somma spesa
dal club napoletano per assicu-
rarsi il bomber scandinavo.

Che l’anno precedente fece
parlare di sé grazie ad una
grandissima annata tra le fila
nerazzurre della nostra magica
Dea.

Hans Olaf Jeppson, detto
Hasse, - che emerse nei Mon-
diali brasiliani del 1950 con la
sua Svezia (nella manifesta-
zione calcistica più importante
realizzò anche 2 reti proprio al-
l’Italia, ndr.) - giocò nell’Ata-
lanta soltanto una stagione, nel
1951/52, ma in quell’annata fu
assoluto protagonista segnan-
do addirittura 22 gol in 27 par-
tite! Un super bomber, a sole
due marcature dal record sto-
rico di Filippo “Super Pippo”
Inzaghi di 24 gol con annesso
titolo di capocannoniere di Se-
rie A del 1996/97.

Jeppson era il centravanti
per eccellenza. Aveva tutto: fi-
sico, velocità, potenza, perfet-
to trattamento di palla, gran vi-
sione di gioco ed era fortissi-
mo di testa. Dopo la valanga di
gol segnati a Bergamo in quel-
la fantastica annata ‘51/52, il
bomber svedese finì quindi
nelle mire di molte grandi
squadre. Fu, però, il Napoli a
garantirsi le prestazioni sporti-
ve (e le reti!) dello svedese con
il presidente partenopeo del-
l’epoca, Achille Lauro, che
sborsò una cifra folle e record
per i tempi: come detto, ben
105 milioni di Lire, una vera
pazzia. Tra i motivi si pensa
anche perché un Napoli con il
tricolore al petto avrebbe ga-
rantito i voti di moltissimi na-
poletani allo stesso Lauro che
era anche il sindaco del capo-
luogo campano e aveva grandi
ambizioni politiche. All’om-
bra del Vesuvio, Hasse Jep-
pson ci restò per quattro annate
nelle quali alternò grandi pre-
stazioni e gol davvero magi-
strali (alcuni davvero difficili e
bellissimi, ndr.) ad altri errori
sottoporta e gare non al livello
di quanto speso per ingaggiar-
lo…in quelle occasioni, dove
la mira fece cilecca, i tifosi
partenopei erano soliti escla-
mare: “Mannagg a Jeppson” o
anche “Uanem’ e Jeppson!”.
La sua vena di grande bomber
tornò però in auge nella stagio-
ne 1952/'53 nella quale realiz-
zò ben 20 reti in 32 partite che
valsero il quarto posto finale in
classifica per gli azzurri. Il re-
cord di gol di Jeppson? Fu però
proprio nella magica annata al-
l’Atalanta! Che dire, che sia di
buon auspicio per stasera?

Filippo Grossi

Hasse Jeppson alla Dea
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Conte, un vincente per il Napoli
IL MISTER AVVERSARIO Inizio complicato e poi il filotto di risultati che l’ha portato in vetta

Antonio Conte, un allenato-
re prima di tutto vincente, ricco
di determinazione e passione, è
da quest’estate il nuovo allena-
tore del Napoli. Dopo aver gui-
dato alcune delle più grandi
squadre d’Europa, Conte è ap-
prodato in una città dove il cal-
cio è molto più di uno sport: è
una religione, un’emozione
che pulsa nelle vene di ogni na-
poletano.

Conte ha costruito una car-
riera da allenatore colma di
successi, confermandosi come
uno dei tecnici più vincenti e ri-
spettati a livello mondiale:
quattro scudetti, una Premier

League, tre coppe nazionali,
senza contare tutti i trofei vinti
da calciatore. Dopo un brillante
inizio con il Bari e il Siena, che
ha riportato in Serie A, ha scrit-
to pagine indelebili con la Ju-
ventus, dove ha vinto tre Scu-
detti consecutivi (2011-2014),
riportando i bianconeri al ver-
tice del calcio italiano.

Successivamente, Conte ha
conquistato la Premier League
con il Chelsea nella stagione
2016-2017, dimostrando la sua
capacità di adattarsi al calcio
internazionale. Il ritorno in Ita-
lia con l’Inter è stato altrettanto
significativo: ha interrotto il

dominio della Juventus vincen-
do lo Scudetto nella stagione
2020-2021, riportando i neraz-
zurri al successo dopo undici
anni, e di fatto dando il via al
ciclo tuttora vincente dei ne-
razzurri. L'unica parentesi ne-
gativa è stata probabilmente
quella alla guida proprio del-
l'Atalanta, subentrato a Gre-
gucci nella stagione
2009-2010, siede sulla panchi-
na neroblu per tredici partite
collezionando tre vittorie,
quattro pareggi e sei sconfitte,
prima della contestazione dei
tifosi e delle conseguenti di-
missioni seguite ad una scon-

fitta, neanche a farlo apposta,
contro il Napoli.

Fermo dall'esperienza ingle-
se sponda Tottenham, la scelta
di accettare la panchina del Na-
poli è un segnale chiaro del-
l’ambizione di Conte e della
società partenopea. Il club, re-
duce dal disastroso decimo po-
sto nella stagione 2023-2024,
punta a tornare al vertice in Ita-
lia, dopo un'annata figlia di
scelte e ambizioni completa-
mente sbagliate. Conte, dal
canto suo, porta con sé una
mentalità vincente, unita a una
filosofia di lavoro basata su sa-
crificio, disciplina tattica e su
un instancabile desiderio di mi-
glioramento.

Napoli, con il suo calore e la
sua passione unica, rappresen-

ta un ambiente ideale per un al-
lenatore come Conte, capace di
sfruttare al massimo l’energia
di una piazza così coinvolgen-
te. La squadra, leggermente ri-
toccata rispetto a quella cam-
pione d'Italia nel 2022-2023, è
ancora ricca di talenti (Lobot-
ka, Anguissa, Politano e Meret
su tutti), Romelu Lukaku è tor-
nato agli ordini di Conte, e se
l'addio (sponda PSG) di questi
giorni di Khvicha Kvaratskhe-
lia potrebbe pesare sul rendi-
mento azzurro, Conte ha già di-
mostrato in passato di essere un
maestro nel valorizzare i gioca-
tori a disposizione, creando
squadre compatte e affamate di
vittorie, e gli acquisti estivi di
Alessandro Buongiorno, Scott
McTominay e David Neres, di-

mostrano in questo senso quan-
to l'allenatore pugliese sappia
plasmare senza grandi patemi
la rosa che allena.

Con l’arrivo di Conte, il Na-
poli non ha iniziato benissimo
la stagione con la sconfitta
esterna a Verona per 3-0, ma da
quel momento ha infilato un fi-
lotto di vittorie e risultati utili
fermati solamente dalle scon-
fitte (interne) contro Atalanta e
Lazio, ed il primo posto attuale
in campionato dimostra ulte-
riormente la bontà del lavoro
svolto da Conte. L'assenza di
coppe da disputare sembra po-
ter essere un'arma in più per il
Napoli, destinato a giocare una
sola partita a settimana da qui
alla fine del campionato, ri-
spetto a tutte le dirette conten-
denti, tanto allo scudetto quan-
to alla zona Champions. Inol-
tre, la capacità di Conte di crea-
re un forte legame con i tifosi è
un altro elemento che potrebbe
rivelarsi decisivo. Napoli è una
città che vive di emozioni, e
Conte è l’uomo giusto per in-
canalare questa passione verso
traguardi ancora più ambizio-
si.

Antonio Conte e Napoli: un
binomio che promette scintille.
La determinazione e l’espe-
rienza di uno degli allenatori
più vincenti del panorama cal-
cistico mondiale si uniscono
alla passione e al talento di una
squadra e di una città affamate
di successi. Il futuro è ancora
tutto da scrivere, ma una cosa è
certa: con Conte alla guida, il
Napoli può sognare in grande.

Daniele MayerIl salentino Antonio Conte Foto Mor
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Napoli guarda tutti dall’alto
GLI AVVERSARI Conte ancora senza Buongiorno. Tridente Politano-Lukaku-Neres

Il Napoli si presenta al Ge-
wiss Stadium guardando tutti
dall’alto verso il basso. L’as-
senza stagionale dalle coppe
europee e l’eliminazione pre-
matura dalla Coppa Italia han-
no portato l’attenzione assolu-
ta sull’obiettivo campionato
con tutti i vantaggi del caso.
Antonio Conte ha donato la
sua impronta tecnica e caratte-
riale ad un gruppo che doveva
ritrovare solo le giuste motiva-
zioni dopo un anno decisa-
mente travagliato post scudet-
to. Modulo tattico adattato agli
interpreti: quel 4-3-3 che pro-
prio con Spalletti aveva dato
frutti eccezionali. In porta c’è
Meret, numero uno in tutti i
sensi considerando il rendi-
mento messo in evidenza fino
ad oggi: da quasi partente ad
intoccabile, la strada è stata
breve. La difesa vede sulla cor-
sia destra uno dei top della Se-
rie A che risponde al nome di
capitan Di Lorenzo, anche lui
uomo mercato in estate ma
stoppato da Conte e rigenerato
a dovere: gol, assist e carisma,
difficile chiedere di più. Sulla
corsia opposta Olivera è
un’autentica rivelazione: la
cura del tecnico leccese si vede
eccome soprattutto nei compiti
di copertura. Al centro
Rrahmani si è preso i gradi di
leader dimostrando una cresci-
ta imponente. Accanto, Buon-
giorno non ha tradito le aspet-
tative, anche se l’infortunio at-
tuale l’ha costretto ai box a fa-
vore di quel Juan Jesus che ha
risposto presente. Spinazzola

l’altra carta da giocare sulla
mancina: l’ex atalantino era
sul piede di partenza, oggi la
questione è cambiata. Il repar-
to dove il Napoli sale in catte-
dra è senza dubbio il centro-
campo. Anguissa è totalmente
ritrovato con reti e sostanza,
Lobotka è il direttore d’orche-
stra perfetto a garantire geo-
metrie e scandire i ritmi. Il ter-
zo elemento è lo scozzese
McTominay, arrivato dal
Manchester United con gol e
potenza nelle gambe e che sta
rispecchiando in pieno le pro-
messe: inserimenti puri da tre-
quartista e già nei cuori dei ti-
fosi azzurri. Non da meno tut-
tavia il reparto offensivo. Se
Politano sulla destra è un gio-
catore su cui fare sempre affi-
damento, sulla sinistra la par-
tenza di Kvaratskhelia (ormai
ad un passo dalla firma con il
PSG) ha spianato la strada al-
l’esplosione di Neres, scheg-
gia “impazzita” per qualsiasi
difesa e che sembrava fuori
luogo nel ruolo di riserva. Lu-
kaku al centro è il fedelissimo
di Conte, meno bomber rispet-
to ai tempi interisti ma più par-
tecipe nella manovra di squa-
dra. Le alternative si chiamano
Simeone, Raspadori e Ngon-
ge, uomini che altrove gioche-
rebbero titolari ovunque. Che
questo Napoli possa lottare fi-
no alla fine per il tricolore è in-
negabile. Contro l’Atalanta lo
spettacolo è assicurato. Co-
munque vada, sarà una sfida
tutta da vivere.

Norman Setti Romelu Lukaku in azione nella sfida con il Verona di domenica scorsa Foto Mor
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Appuntamento da non sbagliare
CHAMPIONS LEAGUE Martedì al Gewiss arriva lo Sturm Graz. Poi il tutto per tutto a Barcellona

Il mese di gennaio è storicamente
uno dei periodi cruciali della stagio-
ne. Un vero e proprio spartiacque per
cercare la continuità della prima par-
te di stagione e alla ricerca del per-
fezionamento di quelle lacune evi-
denziate nei mesi precedenti. Negli
ultimi anni sono aumentati anche gli
impegni e in questa stagione, per la
prima volta nella storia, ci saranno
anche due gare di coppe europee. Ol-
tre ai big match in Serie A contro
Juventus e Napoli, l’attenzione oro-
bica vira verso gli appuntamenti di
Champions League: martedì 21 gen-
naio contro lo Sturm Graz tra le mu-
ra amiche del Gewiss Stadium e lo
storico appuntamento del 29 gennaio
a Barcellona. Due impegni cruciali,
in cui la sfida con gli austriaci si ri-
vela come un gancio provvidenziale
per mantenere vivo il sogno di clas-
sificarsi tra le prime otto ed evitare i
fatidici playoff. Attualmente la Dea
si trova al tredicesimo posto del gi-
rone unico con un bottino di undici
punti, al pari della Juventus, a sol-
tanto due punti dal terzo posto. Una
classifica compatta in cui Arsenal,
Bayer Leverkusen, Aston Villa, In-
ter, Brest, Lille, Borussia Dortmund,
Bayern Monaco partono favorite ri-
spetto ai nerazzurri, ma in cui anche
le cinque inseguitrici Benfica, Mo-
naco, Sporting Lisbona, Feyenoord e
Club Brugge si trovano a soltanto un
punto di distanza dalla formazione
di Gasperini. Lo Sturm Graz mo-
mentaneamente si trova con un piedi
fuori dalla competizioni e servirebbe
un vero e proprio miracolo sportivo
per una qualificazione tra le prime
24: il bottino cita tre punti in sei gare
e attualmente occupa la ventinove-
sima posizione. Gli austriaci sono
ospiti da non sottovalutare, oltre ad
essere campioni in carica della pro-
pria nazione, il rendimento in questa

stagione li vede al primo posto con
tre punti di vantaggio sull’Austria
Vienna e poco più di un anno fa sono
stati nostri avversari nei gironi di
Europa League: il 26 ottobre la Dea

è tornata dalla trasferta oltralpe con
un pareggio per 2-2 nonostante la su-
periorità numerica e nel ritorno a
Bergamo è stato Djmsiti il match
winner della serata che ha consacra-

to gli orobici al turno successivo. Un
vantaggio per l’Atalanta potrebbe
essere il fatto che il campionato au-
striaco è fermo dal 7 dicembre e in
vista della sfida del Gewiss Stadium

lo Sturm ha organizzato delle ami-
chevoli con Lugano, Grassopher e la
doppia sfida in Croazia contro Rije-
ka e Orijent.

Andrea Ghidotti

Così finì Atalanta-Sturm Graz nel 2023 Foto Mor
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Como calling, la Dea va al lago
LA PROSSIMA TRASFERTA Guida per tifosi nerazzurri alla scoperta di una città da scoprire

Sabato prossimo i tifosi bergamaschi invaderanno
pacificamente Como per assistere alla sfida coi lariani
in programma alle 15. L'occasione offre non solo emo-
zioni sportive, ma anche l'opportunità di trascorrere
una giornata alla scoperta delle bellezze della città e
delle sue tradizioni gastronomiche.

Nel cuore della città si erge il Duomo, splendido
esempio di architettura gotica e rinascimentale. La
cattedrale, dedicata a Santa Maria Assunta, rappresen-
ta un simbolo di Como e una tappa immancabile per
ogni visitatore. Passeggiando tra le vie del centro sto-
rico, ci si immerge in un'atmosfera unica, circondati
da palazzi antichi, piazze affascinanti, boutique ele-
ganti e accoglienti caffè dove fermarsi per una pausa.
Un'altra attrazione imperdibile è il Tempio Voltiano,
un museo dedicato ad Alessandro Volta, inventore
della pila, che espone strumenti scientifici e documen-
ti storici che raccontano la vita e le scoperte del grande
scienziato comasco. Per chi cerca una passeggiata ri-
lassante, Villa Olmo è una meta perfetta. Questa
splendida villa neoclassica affacciata sul lago è cir-
condata da un giardino che offre una vista mozzafiato.
Infine, per chi desidera ammirare Como dall'alto, la
funicolare che conduce al borgo di Brunate regala pa-
norami indimenticabili sul lago e sulle montagne cir-
costanti.

La cucina comasca riflette l'incontro tra lago e mon-
tagna, offrendo piatti ricchi di sapore e tradizione. Tra
le specialità locali spiccano i missoltini, pesci di lago
essiccati e grigliati, spesso accompagnati da polenta.
Un altro piatto iconico è la polenta uncia, arricchita
con burro, aglio e formaggi locali, ideale per le gior-
nate invernali. Il risotto al pesce persico è invece un'e-
sperienza di delicatezza culinaria, servito con filetti di
pesce persico dorati nel burro. Per concludere un pasto
in dolcezza, la torta miascia rappresenta una scelta au-
tentica e rustica, preparata con pane raffermo, latte e
frutta, simbolo della tradizione dolciaria locale.

Con previsioni meteo che indicano una giornata so-
leggiata e temperature piacevoli, con massime intorno
ai 10°C, sabato rappresenta l’occasione ideale per uni-
re la passione per il calcio alla scoperta delle bellezze
di Como. Dalla storia al cibo, dal lago alle colline, la
città accoglie i tifosi bergamaschi con un mix irre-
sistibile di cultura, panorami e sapori. Una trasferta da
vivere con entusiasmo, prima di tifare nerazzurro sugli
spalti.

Jacopo Masper Un panorama di Como dal Castel Baradello. Sullo sfondo, il lago
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Inter, posticipo a San Siro
LE ALTRE PARTITE Per i nerazzurri c’è l’Empoli. Baroni torna a Verona

DOMANI

12:30 FIORENTINA - TORINO (DAZN)
Una Fiorentina in crisi di risultati, reduce da 4 sconfitte

e 3 pareggi nelle ultime 7 tra tutte le competizioni, ul-
tima delle quali, la fragoroso disfatta in casa del Mon-
za, ospiterà il Torino. I granata arrivano dal pari nel
derby e dai due precedenti con Udinese e Parma. En-
trambe le formazioni vorranno dunque scacciare i re-
centi fantasmi e ritrovare la vittoria, che permettereb-
be di ritrovare un po’ di serenità all’interno dello spo-
gliatoio, soprattutto sponda locale, dove i viola, in pie-
na corsa per un ambizioso slot europeo, hanno as-
soluto bisogno di ricominciare a portare fieno in ca-
scina. Dopo il gol realizzato in terra brianzola, Beltrán
scalpita per un posto da titolare e con ogni probabilità
dovrebbe averlo al fianco di Kean, dunque iniziale
panchina per Gudmundsson. Colpani e Sottil sulle
corsie esterne; Adli e Mandragora in mediana, com-
plici le non ottimali condizioni di Cataldi. Senza Ilic,
infortunato, e Linetty, squalificato, Vanoli potrebbe
puntare su Tameze. Considerate le sirene di mercato
per Sanabria, Adams vestirà i panni del 9, accompa-
gnato dal supporto del trequartista Vlasic.

FIORENTINA: De Gea, Dodò, Comuzzo, Ranieri, Go-
sens, Adli, Mandragora, Colpani, Beltrán, Sottil,
Kean. All. Palladino.

TORINO: M. Savic, Vojvoda, Maripan, Coco, Sosa,
Ricci, Tameze, Lazaro, Vlasic, Karamoh, Adams. All.
Vanoli.

15:00 CAGLIARI - LECCE (DAZN)
Subito, ad inizio girone di ritorno, uno dei primi appun-

tamenti imperdibili per quanto riguarda la lotta sal-
vezza. Cagliari e Lecce, rispettivamente 18a e 14a
forza del campionato, lontane 2 soli punti, si affron-
tano in quelli che saranno 90 minuti di fuoco, che po-
trebbero significativamente marchiare l’annata di en-
trambi i club. Dopo i 3 punti conseguiti in esterna a
Monza, i sardi hanno guadagnato un preziosissimo
punticino a San Siro con l’esordiente Milan di Concei-
cao. Anche i pugliesi dalle ultime 2 uscite hanno ra-
cimolato 4 punti, pareggiando 0-0 con il Genoa e vin-
cendo poi un potenziale decisivo scontro diretto con
l’Empoli, superato 3-1. Sfida tra due allenatori e due
filosofie molto diverse, sebbene Giampaolo, noto per
quella che è sempre stata la sua voglia di calcio pro-
positivo e di possesso, ha ben saputo adattarsi alla
nuova realtà, proponendo un calcio magari meno
estetico, di dominio, e più pratico, fatto di attenta di-
fesa e rapide ripartenze, per certi aspetti più simile a
quello di Nicola. Il Cagliari tra le mura amiche è sem-
pre rognosissimo avversario ma il Lecce sogna il col-
paccio, così da allungare e tentare la fuga.

CAGLIARI: Caprile, Zappa, Mina, Luperto, Obert,
Zortea, Adopo, Makoumbou, Felici, Viola, Piccoli.
All. Nicola.

LECCE: Falcone, Guilbert, Baschirotto, Jean, Dorgu,
Coulibaly, Pierret, Helgason, Pierotti, Krstovic, T.
Morente. All. Giampaolo.

15:00 PARMA - VENEZIA (DAZN)
Secondo grande appuntamento di giornata in chiave

permanenza in Serie A: al Tardini di Parma arriva il

Venezia di Eusebio Di Francesco. 4 le posizioni di di-
stanza, 5 i punti, a vantaggio di un Parma 15o ma tut-
t’altro che fuori dalla serratissima bagarre. L’ultima
sconfitta con il Genoa è stata un duro colpo per i ra-
gazzi di Pecchia, decisi senz’altro nell’invertire la rot-
ta e portare a casa un risultato prezioso, a maggior
ragione perché trattasi di un importante scontro diret-
to. All’andata gli emiliani hanno avuto la meglio, vin-
cendo 2-1 in rimonta grazie ai timbri di Valeri e Bonny.
I veneti, nonostante quanto dicano classifica e il re-
cente calendario, vengono da un buon momento di
forma, almeno in termini di prestazioni, personalità e
unità d’intenti. Lo dimostrano il pareggio con la Juve e
le sconfitte, per quanto tali restino, di misura con Na-
poli e Inter, forse persino immeritate. Il Parma ha la
ghiotta occasione di allungare il divario sul terzultimo
posto; il Venezia invece di avvicinarlo.

PARMA: Suzuki, Delprato, Valenti, Vogliacco, Valeri,
Keita, Sohm, Man, Hernani, Mihaila, Bonny. All. Pec-
chia.

VENEZIA: Stankovic, Idzes, Sverko, Haps, Ellerts-
son, Condè, N. Caviglia, Busio, Carboni, Oristanio,
Pohjanpalo. All. Di Francesco.

18:00 H. VERONA - LAZIO (DAZN/SKY)
Non sarà una partita come le altre, Marco Baroni torna

in quella che è stata casa sua, il Bentegodi. Obiettivi
di classifica completamente opposti ma momento di

forma e ultimi risultati abbastanza simili per Hellas e
Lazio, il che racconta di un Verona in crescendo, che
sembra aver trovato una momentanea pezza alla po-
ca, se non inesistente, solidità difensiva e invece di
una Lazio in calo (5 punti nelle ultime 5 gare). 1 punto
di media a partita sicuramente non si confà ad una
squadra che lotta e vuole continuare a competere per
un piazzamento valevole per la Champions. Zanetti
ritrova Tchatchoua e Serdar, le cui titolarità dovreb-
bero far scivolare fuori dagli 11 iniziali Faraoni e Be-
lahyane. Suslov, Sarr e Tengstedt a composizione
del reparto offensivo. Sponda ospite Zaccagni non è
al meglio e si valuta di alzare la posizione di partenza
di Nuno Tavares. Dia favorita su Dele-Bashiru per
spalleggiare il Taty Castellanos. Geundouzi e Rovel-
la in cabina di regia.

H. VERONA: Montipò, Ghilardi, Coppola, Dawido-
wicz, Tchatchoua, Serdar, Duda, Lazovic, Suslov,
Sarr, Tengstedt. All. Zanetti.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gila, Romagnoli, Pellegri-
ni, Guendouzi, Rovella, Isaksen, Dia, N. Tavares,
Castellanos. All. Baroni.

20:45 INTER - EMPOLI (DAZN)
I recuperi con il Bologna di certo non portano bene al-

l’Inter, che proprio al Dall’Ara, qualche stagione fa, ha
mancato il tanto atteso appuntamento con l’asterisco
sul calendario e steso poi il tappeto rosso, o meglio
tricolore, ai cugini del Milan di Pioli. Mercoledì i neraz-
zurri hanno recuperato la sfida di campionato saltata
a causa dell’impegno di Supercoppa, proprio con il
Bologna, e, una volta ancora, non hanno centrato l’o-
biettivo, ossia vincere, allungare sull’Atalanta e con-
tinuare a tallonare il Napoli. La sfida interna con l’Em -
poli diventa dunque un appuntamento che non si può
assolutamente sottovalutare. Calhanoglu sarà an-
cora ai box mentre figurerá tra i convocati il rientrante
Mkhitaryan. Possibile ritorno tra i titolari anche per
Pavard, a discapito di Darmian. Avversario di giorna-
ta sarà l’Empoli, squadra arcigna, ben disposta in
campo, ordinata e con le idee molto chiare su come
poi ribaltare il fronte. In favore dell’Inter le statistiche
dei toscani contro le prime del nostro campionato: so-
li 2 punti in 7 partite con le prime 7 di A, tra cui la sfida di
andata, che ha visto i ragazzi di Inzaghi trionfare age-
volmente, con un netto 0-3.

INTER: Sommer, Pavard, De Vrij, Bastoni, Dumfries,
Barella, Asllani, Mkhitaryan, Dimarco, Thuram, L.
Martinez. All. Inzaghi,

EMPOLI: Vasquez, Ismajli, Goglichidze, Viti, Gyasi,
Maleh, Grassi, Cacace, Pezzella, Esposito, Colom-
bo. All. D’Aversa.

LUNEDÌ

20:45 COMO - UDINESE (DAZN)
L’ultimo punto conquistato dai friulani, 0-0 interno con

la Dea, racconta di quanto solida e quadrata sia la
squadra di Runjaic; un gruppo ben assemblato, con
giocatori di quantità, esperienza, estrema duttilità e
talento, Thauvin e Sanchez, su tutti. L’Udinese sta
ponendo serie fondamenta per un progetto che, per-
ché no, potrebbe portare a sognare e competere per
un piazzamento europeo. Altra formazione che sta
senz’altro ben impressionando è il Como di Fabre-
gas, apparso in gran spolvero nell’ultimo match con il
Milan, a prescindere dal negativo, immeritato, risul-
tato finale. La gara con i rossoneri rappresenta in pie-
no quello che sino ad ora è stato il campionato dei
lombardi: grande identità collettiva e di gioco, bello e
coraggioso contro chiunque. Purtroppo per il ‘vec -
chio’ campionare spagnolo però quest’attitudine
spesso spregiudicata e di proposizione non sempre
ha pagato: il Como infatti è 16o, a un solo punto di
vantaggio dal Cagliari, oggi prima delle retrocesse.
Si prospetta una gara divertente.

COMO: Butez, Goldaniga, Dossena, Kempf, Van Der
Brempt, Caqueret, Da Cunha, Fadera, Strefezza,
Diao, Cutrone. All. Fabregas.

UDINESE: Sava, Kristensen, Bijol, Solet, Rui Mode-
sto, Lovric, Karlstrom, Payero, Kamara, Thauvin,
Lucca. All. Runjaic.

Leonardo Bosco

Simone Inzaghi Foto Mor
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